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IMO2020: da marzo scatta il sequestro per le 
navi non compliant 
L’ICS ricorda che dall’inizio del mese, per le navi sprovviste di scrubber, non sarà più 
possibile neanche trasportare a bordo bunker con oltre lo 0,5% di zolfo 

 

La questione IMO2020 si è fatta ancor più seria: a partire dal 1° marzo scorso, infatti, tutte 
le navi che saranno soprese da attività di port state control a trasportare bunker con un 
contenuto di zolfo maggiore dello 0,5%, ma non saranno dotate di scrubber, saranno 
passibili di gravi sanzioni, da multe salate fino al sequestro. 

A mettere in guardia armatori e shipmanager è l’International Chamber of Shipping, che 
ricostruisce le varie fasi di ‘enforcement’ del cosiddetto sulphur cap. Se infatti dal 1° 
gennaio 2020, le autorità di controllo dovevano dimostrare l’utilizzo, da parte di una nave, 
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di bunker non compliant con la nuova regolamentazione (si parla sempre di unità non 
dotate di scrubber), dall’inizio di questo mese basta solo trasportare a bordo il 
combustibile ‘vietato’, anche senza usarlo, per far scattare le sanzioni. Agli enti di controllo 
basterà certificare la presenza del bunker hi-sulphur per certificare l’infrazione della nuova 
legislazione, e applicare quindi multe severe o il sequestro. 

E l’ICS mette in guardia gli armatori circa la volontà chiaramente espressa da tutti i 
principali ‘regimi’ di port state control, a partire da ParisMoU, Tokyo MoU e dalla United 
States Coast Guard (USCG), di svolgere controlli e applicare con rigore le nuove regole. 

“A partire dallo scorso 1° gennaio, alle navi è stato concesso un periodo di ‘tolleranza’ 
(ovvero la possibilità di trasportare bunker non compliant, ma non di utilizzarlo, se non 
dotate di scrubber; ndr) per consentire una transizione verso il nuovo regime 
sanzionatorio. Periodo che però è finito lo scorso 1° marzo” ha ribadito Guy Platten, 
Segretario Generale dell’ICS. 

“Secondo le informazioni raccolte dall’ICS, tutte le principali autorità port state control, 
incluse la United States Coast Guard (USCG) e la Australian Maritime Safety Authority 
(AMSA), hanno chiarito, senza possibilità di dubbi, che il sequestro di navi non compliant è 
possibile e permesso dalla normativa. Sappiamo che gli armatori si sono preparati e sono 
pronti a rispettare pienamente le direttive di IMO2020, ma vogliamo ricordare ancora una 
volta che dal 1° marzo tutte le parti della nuova regolamentazione sono pienamente in 
vigore”. 
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